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INCONTRI TRA MILITARI E CITTADINI NELLA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 

GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 

La difesa della latria 
è sacro dovere del 
cittadino. L'ordinamento 
delle Forze Armate 
si informa allo 
spirito democratico 
della Repubblica. 
Art. 58 del* G»tituàoo« 

cittadini 
in uniforme 

delle istituzioni 
a difesa 
della nazione 
al servizio 
del paese 

Il manifesto fatto affiggere in tutta Italia dai Ministero della Difesa, in 
occasione della «Giornata delle Forze armate » 

, ROMA — U 4 novembre, 
« Giornata delle Forze arma
te », si celebra con mani
festazioni di soldati e di pò-

: polo, nelle caserme e nelle 
piazze di molte città, nelle 
sedi dei Comandi, dei Comu
ni, delle Regioni. ' Conside
rato per lungo tempo un rito 
retorico, il 4 novembre in
comincia ad assumere il ca
rattere di una occasione di 
incontro popolare. La vec
chia logica del € corpo se
parato », delle Forze armate 
considerate « riserva di cac
cia » della DC e dei suoi go
verni, sta lasciando il posto 
ad un rapporto nuovo, più 
aperto e solidale, ira mondò 
militare e società civile. • 

Molte cose sono cambiate 
in questi ultimi anni anche 
dentro le Forze armate:, è 
stato avviato m processo, 
faticoso e contrastato, di de
mocratizzazione. Molti resta
no tuttavia i problemi irri
solti. Ne parliamo con . il 
compagno Vgo Picchioli, re-
snonsabile della sezione «Pro
blemi dello Sfato» del PCI. 

Quale ruolo le Forze ar-
• mate sono chiamate a 

svolgere oggi per la di-
' fesa del paese e della sua 
Sicurezza? 

E* merito dèlie forze de
mocratiche (e il nostro par
tito non è stato certo secon
do a nessuno), l'avere posto 
con forza l'esigenza di co
struire un nuovo rapporto 
tra Forze armate e'istituzio
ni. - Su - questa strada sono 
stati compiuti passi avanti. 

Quali sono, a tuo avviso, 
, I punti cardine sui quali 

far leva per portare a-
' vanti II processo di de

mocratizzazione delle For
ze armate, entrato ormai 
in una fase nuova? --< 

Uno dei punti fondamenta
li è rappresentato dalla re-' 
cente * legge dei principi*, 
che costituisce un momento 
di svolta per la collocazione 

j e la vita delle istituzioni mi
litari. «Le Forze armate so
no al servizio della Repub
blica: il loro ordinamento e 
la loro attività si informano 
ai : principi costituzionali », 

«umda 
è il servigio di 
A colloquio con il compagno Ugo Pece hi oli — Le proposte dei comunisti 

» 

afferma il primo articolo di 
questa legge. Una legge che 
introduce elementi democra
tici di notevole valore nei 
rapporti gerarchici ' e con
sente la elezione di oranni 
di rappresentanza dei mili
tari. Ora questi organismi 
vanno sostenuti e aiutati da 
tutte le forze democratiche, 
a svolqere • i loro compiti, 
sia nelle caserme che nel 
rapporto con le istituzioni e 
le organizzazioni popolari. 

Importanti sono anche al
tre leggi varate dal Par
lamento, fra cui la rifor
ma delle servitù milita
ri, che ha Instaurato un 
rapporto paritario, di col
laborazione fra Difesa e 
Regioni, sull'uso del ter
ritorio al fini dell'adde

stramento militare. Diffi
coltà sonò emerse nell'ap-

' plicare queste leggi. Co
me affrontare questi pro
blemi? Quali sono, a. tuo 
avviso quelli più impor
tanti e urgenti? .. 

i\ - ' - • • - • • _ 

II problema oggi più rile
vante e urgente è la riforma 
del servizio di leva (del qua
le va difeso il carattere po
polare, voluto dalla Costitu
zione), che deve basarsi su 
un ordinamento che renda la 
ferma obbligatoria produtti
va e utile per il singolo e 

.per la collettività. Addestra
mento militare vero e pro
prio e utilizzazione del pe 
riodo di leva, vanno profon
damente riveduti. sia per aa-
rantirc •• un effettivo adde
stramento militare, sia per 

la formazione professionale,. 
cuffurale, civica, in modo da 
restituire alla società, dopo 
il. servizio .dì-.leva, giovani 
meglio preparati, più in gra- • 
do di affrontare i problemi : 
della vita civile. Consideria- < 
mo perciò la riforma della 
leva la seconda grande tapoa 
del processo di rinnovamen
to delle istituzioni militari. 

In Parlamento II confron
to sui problemi della leva 
è proficuamente Iniziato. 
Un Comitato ristretto 
della commissione Difesa 
della Camera ha messo 
a punto un testo unifi
cato di riforma — che 
accoglie gran parte delle 
proposte del PCI — fonda
to su questi punti ehla-

* ve: qualificazione e spe

cializzazione del giovani 
, attraverso corsi apposita
mente organizzati; difesa 

"del postò di lavoro, pò-
, nendo fine al « mllitesén-

• , te», considerando agli 
: ; effetti della pensione, i l ' 

• periodo del servizio mili
tare; parificazione della. 
ferma a 12 mesi per le 
armi e possibilità di prò-: 

, lungarla volontariamente, 
• con regolare contratto di 

impiego retribuito. 

Sono cose molto imvortan-
ti. Va innltre garantita la 
difesa della < salute e della 
vita dei soldati di leva e di 
carriera: i loro diritti e la 

:-"'*(7 ff"»'ntjo essere -
pienamente rispettati, in un 
quadro gerarchico e discipli
nare che è necessario, ma 

Messaggio del PCI: il primo impegno è contro la guerra 
Al saluto tradizionale che, in-occasione del 4 no

nombre, • i comunisti rivolgono agli appartenenti alle 
Forze armate della Repubblica, . si uniscono quest* : 
anno l'invito e l'impegno a batterai per allontanare il -
pericolo di guerra minacciosamente presente e per con» • 
seguire la soluzione negoziata dei conflitti in atto. 
Deve tornare a prevalere la linea della distensione e . 
deve imporsi la prospettiva del disarmo e della pace 
per una politica di cooperazione e di sicurezza per tutte. 
le nazioni. 

Il compito che la Costituzióne affida alle Forze 
armale è la difesa della indipendenza della Patria e 
delle libertà del popolo. Le Forze armate, nell'ambito 
dell'alleanza internazionale che impegna l'Italia, de
vono poter concorrere - all'affermazione del ruolo di 
pace e di distensione proprio dell'Italia in ' Europa e 
nel. Mediterraneo. - -• • - ---— , 

E' indispensabile quindi che vada avanti il processo 
di rinnovamento democratico avviato con la « legge dei 
principi » e eon la elezione delle rappresentanse mi* 
lilari e che siano superati al più presto le resistenze 

e r ritardi che si frappongono al conseguimento di que
sti obiettivi. 

Agli ufficiali, ai sottufficiali, ai volontari e ai sol
dati, in particolare a quelli chiamati dai loro commili
toni a svolgere funzioni rappresentative, si rivolge la 
solidarietà dei comunisti, dei democràtici, degli anti
fascisti. >•.-...' 

Nei rapporti con le assemblee elettive locali, impe
gnate dalla legge a concorrere alia soluzione dei pro
blemi sociali, culturali - e : morali degli appartenenti 
alle Forze armate; nelle relazioni che si sono stabi
lite tra le commissioni parlamentari e gli organismi 
militari; nei rinnovati legami costruiti tra il popolo 
ed il suo esercito, debbono manifestarsi • in concreto 
l'impegno e la volontà di affrontare in mòdo nuovo i 
problemi del rinnovamento delle istituzioni "militari, 
della garanzia — insieme - con l'adempimento scrupo
loso dei doveri — delle libertà e dei diritti democratici 
dei militari, dell'attuazione di misure immediate volte 
a migliorare la condizione di lavoro' degli appartenenti 
alle Fòrze armate, '•'- •"••••...• y ha Direzione del P.CJ. 

che non deve in alcun modo 
contraddire i grandi principi 
della nostra democrazia. Oc
corre poi adeguare il « sol
do », ammodernare le sedi 
militari, razionalizzarne la 
localizzazione. Insomma ren
dere la tnaja » accettabile, 
degna di un paese democra
tico. Circa la durata della 
ferma — precisa Pecchioli — 
noi restiamo dell'opinione 
che, in questa fase, una ul
teriore riduzione creerebbe : 
ardui problemi organizzativi. 

« Leqge dei.principi », ri
forma delle e servitù ») ! 
riforma della leva ed al-. 

. tri provvedimenti legisla
tivi, aprono nuove pro
spettive alla collaborazio
ne fra Forze armate ed. 
Enti locali. 

Le iniziative degli Enti lo
cali per il tempo libero del 
gióvnni di leva e dì tutti i 
militari, debbono realizzarsi 
in misura ben più grande di 
auanto ancora non avvenga. ; 
E' un'attività che deve svoU 
aersì in un ravvortocostrut
tivo con i comandi e con gli ; 
organi deVa rappresentanza 
militare. Anche i partiti de
mocratici, i. sindacati.. le as-
soHazioni popolari devono. 
unitariamente, impegnarsi. 
. Quàl è II ruolo del nostra 

pitès* sui piano interna* • 
zlonale? .•*. " 

E' urgente una più Incisiva-
iniziaiiva déiVItalia per la 
distensione. Il nostro paese 
deve concretamente operare 
per. il disarmo nel mondò; 
ciò non confronta affatto con 
la politica dì difesa e di sicu
rezza dell'Italia. 

Le recenti prese di posi
zione del ministro Logorio, 
per una politica m'iifare del
l'Italia * più'attiva e dina
mica ». sia nell'ambito NATO 
che nel Mediterraneo, ci la
sciano perplessi. Ciò che oc
corre è operare, nell'ambito 
delVntteahza che ci impenna 
in cani sede infernazionnle 
per la pace, ver la soluzione 
neapziata delle controversie-. 
per la cooperazìorie. per il 
disarmo. 

Sergio Pardon 

Corteilemanigestazioni 
per ttquattro novembre 

Numerosa manifestazioni • Incontri, pro
mossi da organismi unitari di militari e 
civili, tòno In programma per oggi, « Gior
nata della Forza armate ». Durante tutta 
la giornata la popolazione avrà libero ac
cesso alla caserme, aeroporti a navi agli 
ormeggi. Ai militari sono state condonate 
le sanzioni disciplinari, compresa la con
segna di rigore. 

ROMA — Il Presidente della Repubbli
ca, Pertinl, si reca all'Altare della patria. 
per rendere omaggio al Milite Ignote. Co
rone saranno deposte anche da ' rappre
sentanze delle due Camere, degli Enti lo
cali, della Regione, delle Forze armate • 
di associazioni combattentistiche, partigia
ne e d'arma. I l sindaco Petroselll si re
cherà nella caserma di Ter di Quinte, se

de del « Lancieri di Montebello », per In
contrarsi con I comandanti « c o n le rap
presentanze-dei militar I.-

Al Sacrarlo di REDIPUOLIA si evolgerà 
lì jradizlonals pellegrinaggio. Sarà presen
te Il ministro dèlia Difesa, Lagorio. 

BARI — 31 terrà una cerimonia al Sa
crarlo del caduti d'oltremare. 

Iniziative unitarie avranno luogo a Bo
logna, Milano, Venezia, Firenze, Udine, To
rino, Genova, Pisa, Livorno, Taranto. Na
poli e In altre città. 

BOLOGNA — Per la prima volta nel do-
^ poguerra la manifestazione per le Forze 
armate al svolgerà in Piazza Maggiore, do
ve parleranno il gen. Rinaldi, comandante 
del Presidio (che decorerà cinque valorosi 
partigiani) e II sindaco ZangherL Altre 

iniziative unitarie si terranno In provin
cia . e nell'intera regione. 

MILANO — Alla Casa del Mutilato ci 
sarà un Incontro fra autorità;militari • 
chilll della città, parlamentari, esponenti 
dei partiti democratici e delle associazioni 
combattentistiche e partigiane.' Nella mat
tinata un corteo di soldati e di popolo 
raggiungerà Piazza Duomo, dove sarà ce
lebrata una messa al campo. Le varie Ini
ziative sono state promosse da un Comi
tato cittadina 

FRIULI — Numerose le manifestazioni 
popolari con la presenza dei militari. Qua
si tutti I Consigli comunali delle province 
di Udine • Pordenone (fra cui Udine, Cer-
vignano, Palmanova, Civldale, Codrolpo, 
Trigesimo, dove vi sono grosse concentra
zioni militari) hanno posto all'ordine .del 

giorno la costituzione di commissioni uni
tarie — la proposta à partita dal gruppi 
del. PCI — sul problemi relativi al rap
porto fra mondo, militare e società civile. 
Tali commissioni saranno presiedute dal 
sindaco o da un assessore. Una mozione 
in tal senso à già stata approvata all'una
nimità dal Consiglio di Latlsana. 

VENEZIA — Promosse dal -Comune si 
sono.avute Ieri una «tavola rotonda» su 
«Giovani e istituzioni militari» (vi hanno 
preso parte gli on.li Accame, Milani, Ba-
raeettl e Tassone) e un dibattito sul Con-' 
sigli di rappresentanza, al quale hanno 
partecipato I deputati Bandiera. D'Alessio. 
Zambertetti e Scovacricchl. L'on. Paolo Vtt-
torelli ha svolto una comunicazione sulla 
riforma della leva. I l dibattito è stato In
trodotto dal sen. Giobatta Glanquinto. 

Il quindicinale della Resistenza e degli 
ex combattenti, « Patria. indipendente ». 
dedica • l'Intero ultimò numero alte Forze 
armate; La rtvhrta pubblica articoli di Le
llo Lagorio, ministra della Difesa', Pasqua
le Bandiera, sottosegretario alla Difesa, 
gen. Eugenio Rambaldl, capo di S M del* 
l'esercito, gen. Andrea-Vigllona, ex capo 
di S M della Difesa; di Arrigo Beldrlnl. 
Paolo Vlttorelll, Aldo D'Alessio, Sergio Te
si, Bruno Stegagninl, Bruno Lèpre, Isacco 
Nahoum (« Mllan ») e di esperti di pro
blemi militari. " 

Da segnalare Infine un massaggio del 
Consiglio nazionale dell'ANPI, In . cui al 
esprime « fiducia o affetto» «Ile Forzo 
armate e a quanti «sul.campi di batta
glia hanno dimostrato II loro amore al no
stro Paese, con l'eroismo e il sacrificio». 

E' stata appena eletta la giunta regionale « laica » ma scoppia subito un'accesa polemica 

Il PSI alla DC in Liguria: «Non collaboriamo con chi ci insulta » 

Dada nostra redazione -
GENOVA — In Liguria tut
to secondo le previsioni, si di
rebbe. La giunta «laica » è 
stata eletta con i voti della 
DC. Socialisti, socialdemòcrà-
ticL repubblicani e liberali 
hanno accettato in silenzio le 
pesanti ipotesi scudocrociate. 
Da- quando i giornali genove
si hanno parlato di «sbigot
timento » e « cambiali presen
tate dalla DC in pagamento 
prima ancora di essere fir
mate ». è scoppiato fl pri
mo temporale. La Democra
zia cristiana aveva attacca
to duramente il passato po
litico del PSI. e ieri la se
greteria regionale socialista 
ha risposto che « non. è no
stro costume collaborare, e 
neanche dialogare, con chi si 
esprime nei nostri confronti 
ia termini insultanti ». 

Quasi contemporanea mente 
all'elezione della giuria ligu
re, in Sardegna la Demo
crazia cristiana si snaccava 
proprio perchè, aveva scelto 
una soluzione opposta. «E' una 

testimonianza — dice Anto
nio Montessoro. segretario re
gionale del PCI — e certo 
non la sola, della fondatezza 
di quanto andavamo sostenen
do da tempo: l'esistenza, di 
patti nazionali per imporre 
alle forze politiche periferi
che le decisioni prese a Ro
ma. » 

«Ma mentre m Sardegna 
i partiti che si erano accor
dati per formare una giunta 
di ampia solidarietà autono
mistica si sono ribellati, in 
Liguria i laici hanno accetta
to il diktat Ora fl rìschio è 
quello della paratisi. Da una 
parte, infatti, socialisti, re
pubblicani. socialdemocratici 
e liberali dichiarano di voler 
essere autonomi.: pur dispo
nendo di 10 seggi su 40. dal
l'altra la DC presenta il con
to: attenti a come vi com
portate perchè potremmo far
vi cadere in qualsiasi mo
mento. E' su queste basi. 
cosi incerte e precarie, che 
nacce la nuova giunta » 

Davvero tutto è secondo le 

previsioni? Intanto, la DC 
avrebbe voluto entrare subi
to nell'esecutivo e non c'è riu- • 
scita, ma soprattutto esiste 
in Liguria una situazione arti
colata e contraddittoria, indice 
delle difficoltà incontrare dal 
progetto di «restaurazione». 
Su 30 comuni tra i più gros
si. compreso quello di La Spe
zia. 20 hanno ricostituito • le 
amministrazioni di sinistra. 
Quattro sono passati dalla si
nistra a forme diverse di 
centro-sinistra, una . (Bordi- ' 
ghera) ha seguito fl percor
so inverso. Negli altri centri. 
Savona compresa. la crisi è 
irrisolta. 

Dice un esponente della si
nistra socialista: «.Bisogna 
cercare di capire cosa sta 
cambiando nella società. Og
gi si paria molto di mode
ratismo e nuovi soggetti so
ciali. I/ha fatto anche Scal
fari affermando che il PSI 
e il suo segretario hanno tro
vato una base sociale al
la quale appoggiarsi. Il riferi
mento è a un ceto medio 

moderno, attivo, sbrigativo, 
efficiente, desideroso di ar
ricchirsi e di ascendere la 
scala sociale. Ma bisogna ve
dere fino a ebe punto la rap
presentanza di questi ceti 
emergenti, ammesso che sJ 
riesca ad assumerla, rischia 
di cambiare la natura del 
PSI ». 
- Claudio Martelli ha dichia
rato - a un settimanale che 
nella storia politica d'Italia i 
moderati hanno quasi sempre 
vinto; har indicato tre mo
delli: Cavour, il decennio gio-
Iittiàno e fl perìodo' del cen
tro-sinistra: ha sostenuto che 
l'area della moderazione si 
estende e che «oggi il PSI 
vuole rappresentare la mo
derazione di sinistra ». ' 

Ma è ipotizzabile. nell'Ita-
Ua del I960, una «modera
zione di sinistra » che resti a 
sinistra? 

Dice Gianni Baget Bozzo: 
« Uno sonito di critica verso 
certe inefficienze della politi
ca tradizionale può essere 
attratto dal tema della go

vernabilità proposto dal PSI. 
ma credo non si tratti tanto 
di mutamenti sociali quanto 
piuttosto culturali. Si tenda ad 
abbandonare l'ideologia . per 
preferirvi i temi concreti. Del 
resto questa sorta di ever
sione è in atto da tempo, e 
prima dei socialisti l'hanno 
scorta i radicali ». ' "• 

«Più che di moderatismo — 
continua Baget Bozzo — par
lerei dì pragmatismo, di stan
chezza dell'ideologia. I " nuo
vi soggetti sociali " possono 
essere, in realtà, strati che si 
staccano dall'area deUa con
servazione e diventano mode
rati imboccando una strada 
diversa da quella iniziale. In 
questo processo non vedo al
cun risvolto di destra ma 
semmai di centro-sinistra, se 
non proprio di sinistra ». 

Ammesso che ciò sia vero 
restano due interrogativi. An
zitutto nel progetto politico 
crajoano si intrecciano ope
razioni di potere meno nobi
li. non semnre coincidenti. 

Con la legittima aspirazio

ne ad accrescere fl proprio 
peso politico nella società e 
nelle istituzioni, il fascino di
screto della governabilità ri
schia allora di trasformarsi 
nel suo contrario. •• 

Un esempio eloquente è da
to proprio dalla giunta «lai
ca » ligure concepita come 
operazione a termine, priva 
di -vero programma, condizio
nata da una DC ancora in 
parte arcaica, e difficilmente 
in grado di fronteggiare la 
bufera della crisi. 

D secondo interrogativo ri
guarda Io spazio che può tro
vare il tentativo, naturalmen
te in sé legittimo, di rappre
sentare anche i ceti moderati. 
quando '• viene perseguito di
videndo la sinistra, soprattut
to in una regione dove si 
fronteggiano da una parte 
grandi ricchezze spesso pa
rassitarie. una borghesia abi
tuata alle sovvenzioni statati 
e ai rapidi guadagni, e dal
l'altra un movimento operaio 
agguerrito e consapevole. 

.Ricerche e analisi sono tut

te da approfondire; Intanto. 
in Liguria l'appuntamento è 
per la primavera dell'anno 
prossimo, quando dovrà esse
re eletto il Consiglio comuna
le di Genova. Oggi l'ammi
nistrazione è retta da - una 
giunta di sinistra — sindaco 
il socialista' Fulvio Cerofolini 
— che ha avviato un cambia
mento profondo nella città. 
L'amministrazione regionale 
«laica» è nata a termine 
proprio fai attesa dell'apertu
ra defle urne nel 1981. per 
poi decidere la sorte del Co
mune capoluogo. La Demo
crazia cristiana .ha fatto sa
pere. con il suo duro atteg
giamento fai Consiglio regio
nale. che per quanto la ri
guarda esiste solo la strada 
del centro-sinistra « organi
co». omogeneo al • governo 
nazionale, ed esteso al mag
gior numero possibile di cen
tri grandi e piccoli della re
gione, . ma naturalmente i 
giochi sono ancora da fare. 

Flavio Michcrlini 

Calabria: il PCI denuncia i giochi 
di potere che aggravano la crisi 

REGGIO CALABRIA — Cin
que mesi sono passati dalle ele
doni. ina la Calabria, le sue 
grandi citta come Reggio Ca
labria e Catanzaro, i piccoli co
muni, si trascinano in penosi 
balletti fra i quattro partiti del 
centro-sinistra che rivendicano 
a turno questa o quella poltro
na; a Cosenza, dopo quattro me
si di trattative fra I partiti di 
sinistra, inopinatamente si è 
dato vita ad un mezzo centro
sinistra votato appena da sei 
consiglieri socialisti e con po
lemiche alle stelle fra gli stessi 
democristiani. E si potrebbe con
tinuare. 

Qua! d ti segno prevalente di 
questo vero e proprio imbarbar 
rimento della vita politica, ci
vile. sociale? Se ne è discusso 
nella sede del Consiglio regio
nale, ne] corso di un incontro 

tra lavoratori, sindaci, sindaca
listi e il compagno Fabio Mussi, 
nuovo segretario regionale. Chi 
ci perde e chi ci guadagna — 
si è chiesto Mussi — in questo 
vuoto di potere democratico? ET 
un fatto che nel vuoto di potere 
democratico il sistema vecchio 
e nuovo del potere tende a le
gittimarsi come unico metodo 
di governo della società, dell' 
economia, della stessa politica. 
Ricordando Gramad. Mussi ha 
parlato di « parlamentarismo 
nero». E, nello stesso tempo. 
però la lezione che viene dalla 
Calabria è una spia del degra
do della battaglia politica. La 
riflessione dei comunisti sulla 
«malattia politica della Cala
bria» nasce invece proprio dal
la consapevolezza che senza un 
fatto democratico nuovo non si 
può rinnovare questa regione. 

E allora la prima scadenza è 
quella dell'istituto regionale do
ve, fatta f*U»re dalla DC l'ipo
tesi di una giunta unitaria, si 
procede da quasi due mesi da 
un rinvio all'altro. Sia. nell'ln-
troduaione del capogruppo alla 
Regione Pittante che nelle con
clusioni di Rossi al è detto con 
toni allarmati: cinque mesi so
no passati dalle elezioni ma un 
governo la Regione non ce l'ha 
da ben nove mesi, da quando 
cioè nel mano scorso si dimise 
l'esecutivo di centro-sinistra. La 
testimonianza del grado estre
mamente pericolóso toccato dal
la crisi calabrese è venuto dal 
numerosi Interventi. 

« Per la Calabria — ha detto 
Mussi — non occorre un- gover
no qualsiasi, ma bensì una giun
ta all'altezza del problemi che 
questa regione presenta ». • • 

Sardegna: il giornale della Curia 
critica il veto imposto da Piccoli 

CAGLIARI — Si moltipllcano 
nell'isola 1 pronunciamenti con
tro il pesante diktat imposto da 
Piccoli ai dirigenti della DC sar
da favorevoli alla costituzione di 
una giunta di larga unità auto
nomistica. Decine di consigli co
munali e comprensoriall. orga-
ninaaioni sindacali e consigli di 
fabbrica (gli ulUml quelli della 
Rumianca Sud e della Co-Sar
da) hanno espresso ferma con
danna contro il veto romano, sol
lecitando le forse politiche Iso
lane a proseguire con decisione 
sulla strada Intrapresa, Anche a 
giornale della Curia arcivescovi
le di Cagliari, «Orientamenti», 
ha preso chiara posizione espri
mendo vivo disappunto per la 
incapacità della segreteria na-
atonale de a capirà le esigenae 
del popolo sardo, 

«Come al solito è Roma che 
fa pagare al sardi la loro condi
zione di eroarginaatone non so
lo geografica ma politica»: af
ferma «Orientamenti», lascian
do capire chiaramente che per 
Roma si intende piana del Ge
sù. A Piccoli «occorrerebbe ri
cordare — prosegue l'autorevole 
settimanale cattolico — che la 
concezione di uno stato regiona
lista e decentrato sulla linea 
del quadro costituzionale impo
ne una revisione del modo di 
gestire il partito, abbandonando 
modalità di tipo centralista, e 
comunque umilianti e soffocan
ti, sotto fl pretesto di deliberati 
oongrascuali da far rispettare». 

La presa di posizione dell'or
gano ufficiale della Curia smen
tisce le strumentali affermazio
ni di Mario. Segni e Raffaele 
Garzia che, avvertendo il loro 

totale isolamento politico, han
no cercato di accreditare un ine
sistente atteggiamento contrario 
della Chiesa cagliaritana al pro
cesso di unità autonomistica. 

Intanto la situazione politica 
Isolana sembra rimettersi in 
movimento. Lo stesso «Orienta
menti» stimola la DC sarda a 
mantenere le propria autono 
mla, respingendo il veto di Ro 

ma ed andando avanti. « A me
no che — aggiunge il giornale 
della Curia — non al voglia de
legare ad altri partiti di diver
sa ispirazione Ideologica la tu
tela degli interessi più sentiti 
della Sardegna». 

Le delegazioni del PCI e del 
FBI ai incontreranno domani a 
Cagliari per procedere ad una 
attenta valutazione della crisi 
politica regionale. 
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